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I.N.P.D.A.P. 
ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I DIPENDENTI DELL’AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

DIREZIONE COMPARTIMENTALE MARCHE UMBRIA 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

 
Procedura aperta-pubblico incanto- per la fornitura  di mobili ed arredi  per la sede 
INPDAP di Pesaro, Via Manzoni,34  cap.61100.  Importo a base d’asta: €.150.000 
(centocinquantamila) IVA esclusa 

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto.  

Il presente appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di arredi per n. 40 postazioni 
operative complete di pareti attrezzate, pareti di divisione, delimitazione per sistemi “ open 
space “, arredi per attesa, sedute per utenza e sale riunioni e quanto altro individuato nelle 
legenda ed in tutti gli elementi costituenti tale capitolato, redatto in osservanza del 
Regolamento di Amministrazione e Contabilità (RAC) dell’INPDAP attualmente in vigore. 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto, documenti e modalità di gara.  
L’importo complessivo della fornitura è stimato in euro150.000,00 (centocinquantamila) oltre 
IVA. Detto importo è comunque da considerarsi puramente indicativo e l’esatto ammontare 
della fornitura sarà quello risultante dall’offerta presentata dall’impresa aggiudicataria della 
gara. 
Il prezzo indicato in offerta dovrà considerarsi comprensivo di: 
� fornitura ; 
� imballaggio ; 
� consegna presso la sede provinciale INPDAP di Pesaro; 
� trasporto ai piani ; 
� montaggio e installazione ai piani ; 

� oneri di legge, spese generali e utili di impresa, spese per  i  mezzi d’opera e 
per assicurazioni di ogni genere. 

Per i lavori che dovessero richiedere prestazioni straordinarie, notturne o festive del personale, 
non verrà corrisposto alcun compenso maggiorato, restando ogni onere a carico 
dell’aggiudicatario. 
L’appalto è costituito da un unico lotto, così come descritto nelle specifiche tecniche 
contenenti la tipologia degli arredi da fornire, il quantitativo previsto per ciascuno elemento 
e le unità di misura corrispondenti. 
L’appalto è a corpo ed è da aggiudicarsi a favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi del D.Lgs. 163/06 art.83, secondo i criteri di valutazione e i punteggi 
specificamente previsti dall' art. 9 del disciplinare. 
 

Art. 3 - Invariabilità dell’offerta . 
Il prezzo complessivo, al netto di IVA, offerto dalla Ditta concorrente, si intende comprensivo 
di ogni onere principale ed accessorio, in conformità delle descritte condizioni e norme;  
l’offerta relativa al presente appalto è quindi fissa ed invariabile e non sarà suscettibile di 
aumenti neanche per effetto di incompleta od errata previsione dell'offerta. 
Per quanto attiene il contenuto e le modalità di presentazione dell’offerta, la Ditta 
concorrente dovrà attenersi a quanto indicato nel bando di gara, nel disciplinare nel 
capitolato e negli allegati agli stessi. 
 La mancata indicazione di quanto richiesto o la mancanza dei requisiti minimi richiesti 
saranno motivo di esclusione dalla gara. 
Sono invece ammesse variazioni migliorative nella qualità degli arredi, sia dal punto di vista 
delle caratteristiche estetiche, che nei materiali costruttivi impiegati. 
L’offerta deve riguardare tutti i prodotti richiesti, non essendo ammissibile un’offerta parziale.  
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L’Amministrazione si riserva di variare, in più o in meno, la quantità della fornitura sino al 20%, 
al riguardo la Ditta aggiudicataria è obbligata a mantenere invariati i prezzi unitari indicati 
nel modulo offerta per nr.180 gg. 
 
Art. 4 - Aggiudicazione dell’appalto e cauzione definitiva . 

Le offerte presentate dalle Ditte concorrenti nel termine utile indicato nel Bando, saranno 
sottoposte all'esame di apposita Commissione tecnico-amministrativa interna dell’Ente 
appaltante, che provvederà alla valutazione delle offerte pervenute ed alla aggiudicazione 
provvisoria della gara. 
L’appalto verrà aggiudicato alla ditta che avrà complessivamente effettuato l’offerta 
economicamente  più vantaggiosa, fermo restando il rispetto di tutte le caratteristiche 
previste nelle “Specifiche Tecniche”.  
La cauzione definitiva, da costituirsi all'atto della stipulazione del contratto, resta stabilita 
nella misura del 5 % dell'importo al netto dell’IVA dell'importo contrattuale d’aggiudicazione, 
e sarà costituita in una delle forme previste dalle disposizioni vigenti in materia (fideiussione 
bancaria o assicurativa, escutibile a semplice richiesta dell’Amministrazione), comunque nei 
tempi e modi  previsti dall' art. 12 del “Disciplinare di Gara”. Resta inteso che anche dopo il 
collaudo finale la cauzione resterà comunque vincolata fino alla scadenza del periodo di 
garanzia.  
Nel caso di inadempienze contrattuali, l’INPDAP avrà diritto di valersi di propria autorità della 
cauzione come sopra prestata. 
 
Art. 5 - Obblighi ed oneri . 
Sono a carico dell’aggiudicatario : 

1. la fornitura degli arredi con il relativo montaggio di  ogni componente per renderli 
perfettamente funzionali; 

1. trasporto e montaggio completo di tutte le forniture e loro posizionamento nei 
rispettivi locali così come indicato dall'INPDAP; 

2. tutte le spese relative alla presentazione delle offerte e di registrazione del contratto e 
quant'altro derivante dall'esecuzione del contratto stesso; 

Oltre agli oneri di cui sopra e a quelli derivanti da leggi vigenti e da disposizioni di carattere 
speciale, saranno a carico dell’aggiudicatario gli oneri e gli obblighi seguenti: 

1. l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie dei propri operatori contro gli infortuni sul lavoro; 

2. il provvedere a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità al 
ricevimento, allo scarico ed al trasporto nei luoghi di installazione, situati all'interno 
della sede provinciale INPDAP di Pesaro ; 

3. i danni che per cause dipendenti dell’aggiudicatario o per sua negligenza, 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti, dovranno essere riparati a cura 
dello stesso; 

4. l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, delle cautele necessarie per garantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dai terzi, 
nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati osservando le disposizioni 
contenute nel Decreto del    Presidente della Repubblica in data 7.1.1956 , n.164 ; 

5. ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto 
sull'aggiudicatario restandone sollevata l'INPDAP nonché tutto il  personale 
preposto alla direzione e la sorveglianza ; 

6. sono a carico dell'aggiudicatario gli oneri per eventuali autorizzazioni da parte di 
altre amministrazioni, autorizzazioni che devono essere richieste 
dall'aggiudicatario stesso. 

Sono ritenuti parimenti obbligatori e vincolanti, ancorché non materialmente sottoscritti, i 
seguenti testi normativi: 

� R.D. 2440/1923 art. 3, u. comma; R.D. 827/1924 art. 68; 
� il D.P.R. 573/1994; 
� il D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358, e s.m.i. 
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� la normativa antimafia: legge 55/1990 e successive modificazioni; legge 
575/1965; D.Lgs. 490/1994, per la parte ancora vigente, il D.P.R. 252/1998, 
relativamente   alle disposizioni applicabili al presente appalto, per importo e 
tipologia; 

� il Regolamento di Amministrazione e Contabilità ’ dell’INPDAP; 
� le norme UNI.  

La stipulazione del contratto con l’impresa aggiudicataria  è condizionata dagli 
adempimenti previsti dalla legislazione in materia di lotta alla delinquenza mafiosa, ai sensi 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche, in quanto applicabili. 
Il contratto non può essere ceduto a terzi a pena di nullità. 
 
Art. 6 - Caratteristiche delle forniture. 
Le principali caratteristiche dei materiali costituenti la fornitura ed il loro numero sono indicati 
nell'elaborato "Specifiche Tecniche" allegato al presente Capitolato Speciale d’Appalto, di 
cui costituisce parte integrante. In generale all’aggiudicatario è richiesto di adottare le più 
moderne ed aggiornate soluzioni, in rapporto alle specifiche destinazioni degli arredi e di tutti 
i complementi funzionali ed estetici qualificanti gli stessi. 
 
Art. 7 - Qualità dei materiali . 
Tutti i materiali dovranno essere conformi alle specifiche tecniche, essere delle migliori 
marche e qualità in ciascuna parte ed accessorio, per dimensione e qualità dovranno essere 
abbondantemente proporzionati all'utilizzo cui sono destinati, in modo da garantire un 
perfetto e lungo funzionamento. 
 Le caratteristiche indicate nelle “Specifiche tecniche”, devono intendersi quali requisiti 
minimi. 
Saranno escluse dalla gara le offerte che non garantiranno, anche per una sola 
apparecchiatura, i suddetti limiti minimi. 
Qualora l’INPDAP rifiuti i materiali e le attrezzature ancorché già poste in opera perché a suo 
giudizio insindacabile non li ritenga corrispondenti alle specifiche tecniche ed all’offerta 
formulata, l’aggiudicatario, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino le 
condizioni richieste. 
 
Art. 8 - Osservanza del Capitolato Speciale d’Appalto, leggi e regolamenti vigenti in materia 
di pubbliche forniture . 
L’aggiudicatario é tenuto alla piena osservanza del presente Capitolato Speciale d’Appalto, 
nonché di tutte le norme tecniche che hanno attinenza con la fornitura in oggetto della 
gara. Sono altresì applicabili a tutti gli effetti eventuali leggi e regolamenti che saranno 
emanati in corso d'opera. L'INPDAP, in caso di accertata inadempienza nell'osservanza dei 
Regolamenti e delle norme da parte dell’aggiudicatario, si riserva il diritto di sospendere in 
tutto od in parte il pagamento, fino a quando l’aggiudicatario non avrà soddisfatto nella 
maniera più completa gli obblighi assunti. 
 
Art. 9 - Revisione prezzi.  
Ai sensi dell'art. 33 della legge 28 febbraio 1986 n.41, i prezzi s'intendono fissi ed invariabili e, 
data la brevità del tempo previsto per l'esecuzione della fornitura è altresì, esclusa ogni 
revisione dei prezzi. 
L’offerta sarà ritenuta valida per 180 giorni. 
 
Art. 10 - Tempo utile e penale di ritardo . 
Il termine per la consegna ed installazione dei beni oggetto dell’appalto è previsto  entro un 
limite minimo di  30 giorni  e massimo di 60 giorni naturali e consecutivi dalla data di stipula 
del contratto.Il termine di consegna sarà quello proposto nell’offerta ‘tecnica qualitativa’ 
presentata  dalla ditta aggiudicataria (vedi art.9 Disciplinare). 
All’ aggiudicatario per ogni giorno di ritardo rispetto al termine per la consegna, verrà 
applicata la penale pecuniaria di € 200,00 ( duecento ) e gli importi relativi saranno trattenuti 
dal relativo mandato di pagamento, salvo il diritto dell’INPDAP al risarcimento degli eventuali 
maggiori danni derivanti dal ritardo della Ditta appaltatrice. 
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 A completamento della fornitura in opera, sarà redatto in contraddittorio il verbale di 
consegna. 
 
Art. 11 - Pagamento della fornitura . 
La ditta aggiudicataria della fornitura dovrà emettere successivamente alla consegna, 
installazione e collaudo regolare fattura (1 originale + 2 copie)  che dovrà essere intestata e  
presentata all’INPDAP, Direzione  Compartimentale Marche, Umbria, Via cacciatori delle 
Alpi, 32/38 (PG) cap 06121, oltre che le relative bolle e ricevute; 
 
Art. 12 - Collaudo . 
Le operazioni di collaudo e di verifica di regolare fornitura e posa in opera delle forniture 
inizieranno dopo 15 giorni dalla data del verbale di consegna e, comunque, non oltre un 
mese dalla data di quest'ultimo. 
 
Art. 13 - Garanzia . 
L’aggiudicatario ha l'obbligo della garanzia completa e della qualità dei materiali tutti 
oggetto dell'appalto, dalla data di consegna e fino alla data di scadenza del periodo di 
garanzia prpoposto dalla ditta aggiudicataria nell’Offerta Tecnica qualitativa (vedi art.9  
Disciplinare). Durante tale periodo l’impresa ha l’obbligo di intervenire per eliminare, a 
propria cura e spese, difetti e malfunzionamenti entro il termine massimo  di 7 (sette) giorni, 
decorrenti dalla lettera di notifica dell’inconveniente.  
Tale garanzia, dovrà essere prestata al domicilio dell’ente appaltante. 
Essa consisterà nella riparazione o sostituzione di tutte le componenti che nel periodo citato 
rivelassero difetti di qualsiasi tipo, senza diritto a compenso. 
 
Art. 15 - Documentazione integrativa di contratto . 
Fanno parte integrante del contratto, pur non costituendone allegato: 

1) il presente Capitolato Speciale d’Appalto, Il Bando di Gara e relativi allegati, le 
“Specifiche Tecniche”, le dichiarazioni sostitutive, gli elaborati grafici, la 
documentazione tecnica, certificati di qualità e conformità; 

2) l'offerta della Ditta aggiudicataria completa dei documenti di rito; 
3) deposito cauzionale definitivo, nella forma dal e importo previsto dall’art.12 del 

Disciplinare di gara. 
 
Art. 16 - Subappalto . 
E' fatto espresso divieto di procedere a subappalto della fornitura e posa in opera da parte 
dell’aggiudicatario pena la completa  decadenza di ogni corrispettivo sottoscritto 
dall’INPDAP in sede di aggiudicazione di gara. 
 
Art. 17 - Clausola risolutiva espressa . 
L’INPDAP  può procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti di quanto 
disposto dall’art. 1456 del Codice Civile, con automatico incameramento della cauzione e 
con riserva di risarcimento dei danni, nel caso di inosservanza reiterata e di particolare 
gravità delle disposizioni contenute nel presente capitolato. 
In particolare l’INPDAP ha facoltà di risolvere di diritto il contratto mediante semplice lettera 
raccomandata senza bisogno di messa in mora nei seguenti casi: 

1. frode e grave negligenza nell’esecuzione della fornitura; 
2. stato di inosservanza della ditta riguardo a tutti i debiti contratti per l’esercizio della 

propria impresa e per lo svolgimento del contratto; 
3. manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura; 
4. inadempienza accertata alle norme in materia di legge sulla prevenzione degli 

infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze; 
5. sospensione della fornitura senza giustificato motivo; 
6. rallentamento delle consegne senza giustificato motivo in misura tale da 

pregiudicare la realizzazione della fornitura nei termini previsti nel presente 
capitolato; 
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7. reiterate situazioni di mancato rispetto delle modalità di esecuzione contrattuali o 
reiterate irregolarità e/o inadempimenti. 

 

Art. 18 - Oneri fiscali e spese contrattuali. 

Le spese contrattuali (imposta di bollo, imposta di registro, diritti di segreteria ect.) sono a 
totale carico della Ditta aggiudicataria. 

È a carico dell'Ente appaltante l'IVA. 

Il contratto che verrà stipulato in forma pubblica (Uff. Rogante) è soggetto a registrazione a 
tassa fissa secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 

Art.19 – Controversie. 

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra Amministrazione appaltante ed Impresa 
aggiudicataria e che non vengano risolte in forma bonaria verranno risolte, con ricorso 
all'autorità giudiziaria competente del Foro di Perugia. 

  

Art. 20 - Note finali . 

La gara non è impegnativa per l’INPDAP, il quale si riserva a suo insindacabile giudizio, di non 
aggiudicare l’appalto, di aggiudicarlo anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida.  

Per tutto quanto non sopra esplicitamente citato, si fa richiamo alle vigenti norme in materia, 
al Regolamento di Amministrazione e Contabilità INPDAP . 

 

Perugia lì, 5/09/06 

 

 

Il Dirigente 

D.ssa Marta Mattera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


